"FORMAZIONE CONTINUA"


E’ l'insieme di tutte quelle attività rivolte a soggetti adulti, occupati o disoccupati, alle quali il lavoratore può partecipare anche per autonoma scelta, ovvero quelle predisposte dalle aziende, al fine di adeguare o elevare le professionalità e competenze in stretta connessione con l'innovazione tecnologica ed organizzativa del processo produttivo, il miglioramento della qualità e della sicurezza e protezione ambientale. Tutte queste cose le ha decise il Ministero del Lavoro nel 1993, dandogli poi attuazione effettiva con la circolare 139 del dicembre 1998 e con la circolare 30 del maggio 2000.

DESTINATARI

Vediamo di capire innanzitutto chi può usufruire di queste iniziative. Tutti i lavoratori dipendenti dalle imprese assoggettate al contributo regolamentato dall'articolo 9, c. 5 della legge 236 del 1993, e che versano all'INPS - nella misura dello 0.30% del monte salari – i contributi integrativi per l'assicurazione obbligatoria contro la disoccupazione involontaria (vedi l'Articolo 12 della legge 160 del 1975).

TIPI DI PROGETTI

- progetto aziendale (e' rivolto a tutti i dipendenti), finanziabile fino a un massimo di 50 milioni (e l'azienda e' tenuta a garantire il cofinanziamento di almeno il 20% del progetto);

- progetto pluri-aziendale presentato congiuntamente dalle piccole e medie imprese (quelle definite dal decreto del Ministero dell'Industria del 18 settembre 1997), attraverso associazioni temporanee d'impresa, consorzi d'impresa, associazioni di categoria, enti bilaterali e organismi di formazione. Il contributo pubblico ammonta a L. 200 milioni per progetto (e max 50 milioni per ogni singola azienda; ogni azienda e' comunque tenuta a garantire il cofinanziamento di almeno il 20% del costo dell'intervento formativo);

- progetto individuale di formazione: riguarda singoli lavoratori dipendenti, e l'attività formativa può anche essere fatta durante l'orario di lavoro (appoggiandosi in questo caso agli istituti contrattuali specifici esistenti). 

Per ogni progetto il contributo pubblico e' di L. 2,5 milioni. Sta alle Regioni (o alle Province Autonome) avviare le procedure e fare gli accordi con le aziende.

Tutti e tre i tipi di progetti hanno durata massima di 12 mesi.

PROCEDURA

I soggetti promotori devono inviare alla Regione (o alla Provincia Autonoma) le domande di finanziamento. Quando si ottiene la notifica dell'ammissione al finanziamento, l'azienda ha 30 giorni di tempo per inviare come risposta un documento contenente l'elenco dei partecipanti al progetto, il nome del responsabile del progetto, l'articolazione del calendario dettagliato dell'attività formativa (e la sede in cui l'attività si svolgerà). Entro 60 giorni invece deve avvenire l'avvio dell'attività (se no vi tolgono il finanziamento!). 

